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Dopo il ritrovamento della valigia con l'esplosivo*a Firenze * 
-— * , * * _ * 
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Novità nei legami fra i gruppi 
terroristici operanti in Toscana 

• ' ' • • t - * 

Si fanno più consistenti i contorni di un'area di fiancheggiamento del « partito arma­
to »'— L'esplosivo era destinato ad Azione rivoluzionaria e alle Squadre proletari©;. 
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Interrogazione del PCI al ministero del Bilancio 

Presi i fondi, alla LMI 
riducono l'occupazione 

SÌ chiede che vengano rispettati gli accordi del luglio 1977 
I lavoratori sono in lotta — La vertenza si profila difficile 
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Si ce 

viment 
l'Uomo ' t&I$f | |$$n una vali 
già di flSpioàfvp in una pen­
sione tir.vta; della Scala. Si 
è certi dell'esistenza da que­
ste parti di una vasta area 
di fiancheggiamento per il 
« partito armato ». Un unico 
filo conduttore sembra ricuci­
re una serie di episodi avve­
nuti in questi ultimi tempi a 
Firenze e in Toscana. 

A cosa dovevano servire i 
cinque chilogrammi di dina­
mite che, guarda caso, sono 
dello stesso tipo di quello usa­
to per l'attentato all'IMI, di 
quello rinvenuto alla Citta­
della di Pisa e sull'auto 128 

«lei quartetto italo-tedesco? 
Ma resta da porsi una do­
manda ancora più importan­
te: dove porteranno i docu­
menti e le mappe — troppi 
ha detto un investigatore — 
trovati nella valigia dello Ia­
cono? 

Queste mappe e questi do­
cumenti hanno portato, in­
tanto, gli investigatori ad un 
convincimento: l'esplosivo 
era destinato ad Azione rivo­
luzionaria e alle Squadre 
proletarie di combattimento, 
due gruppi attivi nella nostra 
regione. Azione rivoluziona­
ria, salita alla ribalta nell'ot­
tobre del 78 e recentemente 
con l'arresto delle coppie ita-
io-tedesche a Parma colle­
gate a Pisa e a Firenze, aveva 
dunque creato nella nostra 
città una sua « base ». Or­
mai non vi sono dubbi. Lo 
esplosivo rinvenuto nella va­
ligia dello Jacono proviene 
dallo stesso furto compiuto 
Ad Aulla. 

Alla luce di questa opera­
zione che è costata la vita 
all'appuntato dei carabinieri 
Niceto Caruta, deve essere 
rivista anche la figura del­
l'impiegato Giampaolo Ver-
decchia. Nella sua abitazio­
ne vennero rinvenute le va­
ligie del quartetto italo-te­
desco. Vèrdecchia, interroga­
to proprio ieri l'altro dal 
giudice Chelazzi, ha ammes­
so di aver compiuto il furto 
delle carte d'identità dall'uf­
ficio anagrafe del Comune di 

tore Vigna, il tedésco Plroch, 
Carmela Pane e Johanna 
Hartwig. Un interrogatorio 
per modo di dire. Tutti e 
tre si • sono rifiutati di ri­
spondere, richiamandosi al 
farneticante proclama che 
avevano letto in tribunale 
dopo la condanna a nove an­
ni di carcere ciascuno. Con 
l'arresto dello Iacono, di sua 
moglie Tamara Rinaldi e del­
la studentessa Enza Spara­
pano, un altro tassello è an­
dato a incastrarsi nel puzzle 
del terrorismo.. 

Molti dei documenti se­
questrati sono delle Squadre 
proletarie di combattimento. 
Una sigla nota. Hanno fir­
mato più di una azione cri­
minosa assieme alle unità 
combattenti comuniste al­
l'epoca del processo contro 
i terroristi Renato Bandoli 
e Stefano Neri. Ben nove at­
tentati In una sola mattina 
(14 novembre 1978) tra Fi­
renze. Prato e Pisa. 

Il a salto di qualità» av­
venne il 16 marzo 1978. Un 
« commando » delle squadre 
proletarie, che aveva già col­
pito gli uffici della prefettu­
ra in via San Martino, fe­
rì gravemente il pretore Sil­
vio Bozzi. Ultimo atto di un 
anno che si chiuse con un bi­
lancio pesante di azioni ter­
roristiche (131 attentati in 
Toscana di cui cinquanta a 
Firenze) in un turbinio di si­
gle che servono solo a ma-
•cherare un unico fronte 

eversivo il cui obiettivo ri-1 
mane il movimento popola*, J 
re,' le Istituzioni é' la vita 
democratica. 

Guarda caso le squadre pro­
letarie dopo l'attentato al-
l'IACP di via Fiesolana — 
17 marzo '78 esordio del grup­
po terroristico a Firenze — 
scrivevano in un loro docu­
mento: « L'istituto case po­
polari rappresenta una tap­
pa obbligata, in quanto car­
rozzone clientelare dei par­
titi (oggi gestito dal PCI) è 
uno strumento di lottizza­
zione e di divisione dei prole­
tari senza casa nell'assegna­
zione degli appartamenti ». 

Il gruppo terroristico si 
ripresenta alla ribalta nel 
maggio con l'assalto ad una 
agenzia immobiliare, poi con­
tro la Nuova edificatrice, un 
gruppo della Saifi-Fiat. Gli 
attacchi proseguono nel giu­
gno quando un « commando » 
distrugge gli uffici della Da-
kautoCifa, una società fi­
nanziaria. Poi c'è l'assalto al­
la pretura. Dopo aver immo­
bilizzato il pretore dirigen­
te Galducci incendiano i lo­
cali. 

Nei loro documenti le Squa­
dre proletarie, cosi come 
Azione rivoluzionaria, un 
gruppo anarchico nato a Pi­
sa. sono contrarie alla « clan-
destinizzazione » predicata in­
vece dalle Brigate Rosse. Seri-

vono infatti di èssere «con­
trari all'ipotesi del partito 
combattente» e ritengono in­
vece «vincente un percorso 
rivoluzionario che leghi rat- „ 
tacco strategico ai centri di 
comando • statuale, alla cre­
scita e alla diffusione del 
combattimento proletario nel 
territorio e nella fabbrica ». 

Le Squadre proletarie, do­
po l'attentato al giudice Boz­
zi, sembrano scomparire, 
mentre sale alla ribalta 
Azione rivoluzionaria, con il 
fallito raid di Parma. Ora, 
dal momento che sia Azione 
rivoluzionaria, sia le Squadre 
proletarie teorizzano la .se­
miclandestinità, non è da 
escludere che dopo il duro 
colpo inferto con gli arresti 
di Parma, Pisa e Firenze, si 

Poggibonsi. 
ricorda 

il partigiano 
Dino Bellucci 

POGGIBONSI — Il Comu­
ne di Poggibonsl ha invitato 
tutta la cittadinanza a par­
tecipare domenica 18 marzo 
alla manifestazione comme­
morativa in ricordo del pro­
fessor Dino Bellucci, un par­
tigiano poggibonsese truci­
dato a Genova dai fascisti 
nel '44. La commemorazio-

sia tentato di ricostruire, uni- , ne è stata indetta insieme 
ficando i due gruppi, una | al comitato unitario antifa-
nuova base operativa. 

Umberto Iacono sembra ri­
spondere appieno a questo 
terrorismo teorizzato. Scono­
sciuto alla Digos, ai servizi di 
sicurezza, Umberto Iacono, 
aveva avuto a che fare con 
la giustizia solo per un fal­
limento e truffa. Invece, co­
me hanno scoperto i cara­
binieri, faceva parte — alme­
no come « corriere » — di 
Azione rivoluzionaria. 

Giorgio Sgherri 

sciata per la difesa delle 
istituzioni democratiche. 

Il programma prevede per 
le ore 9 il ricevimento, nel 
Palazzo Comunale di Po»gi-
bonsi. delle delegazioni pro­
venienti da Genova e da nu­
merose località della provìn­
cia di Siena. Alle 9.30 un cor­
teo per le vie cittadine al 
termine del quale verranno 
scoperte due lapidi in me­
moria di Dino Bellucci ' e 
deposte corone di alloro; al­
le i l concluderà la manife­
stazione il sindaco di Geno­
va, Fulvio Cerofollni. 
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PISTOIA - Per la LMI di Li-
mestre e Campotizzoro si pro­
fila una lunga e serrata trat­
tativa. Per ora la direzione 
della azienda sembra ' orien­
tata a perseguire con deter­
minazione il proprio scopo: la 
applicazione del piano di ri­
strutturazione che viene ad 
interessare gli stabilimenti 
della Montagna Pistoiese e 
quello di Fornaci di Barga, 
nella Garfagnana. Se il pia­
no di ristrutturazione non su­
bisce radicali modifiche, so­
prattutto per quanto riguar­
da l'ipotesi di abbandono di 
gran parte delle produzioni 
finite, l'attacco ai già precari 
livelli di occupazione potreb­
be andare più a fondo. 

La logica del piano di Or­
lando parla chiaro, in esso 
i due obiettivi di fondo sono 
quello di andare ad un ridi­
mensionamento degli organi­
ci e di contravvenire, quindi. 
agli impegni sottoscritti dal­
l'azienda nel luglio 1977. Gli 
ultimi incontri tra azienda e 
sindacati hanno già dato il 
senso di come si voglia im­
postare la trattativa, e cioè 
sulla base di una sorta di 
ostracismo verso le contro­
proposte che la FLM Regio 
naie ha elaborato rispetto al 
piano LMI. 

In questo quadro si inseri­
sce un'interrogazione dei de­
putati comunisti Francesco 
Toni. Sergio Tesi e Maura Va­
gli indirizzata al ministro del 
Bilancio e della Programma­
zione economica e a quello 
delle Finanze, proprio su al­
cuni aspetti della vicenda del­
la Metalli. Ecco il testo del­
l'interrogazione: « Per sapere 
se sona a conoscenza della 
grave situazione venutasi a 
determinare nella montagna 
pistoiese a seguito degli orien­
tamenti assunti e che inten­
derebbe assumere il gruppo 
LAI/ tendenti a ridurre di al­
tre centinaia di posti di la­
voro l'attività produttiva de­
gli stabilimenti di Campotiz­
zoro e Limcstre; se corri­
sponde a verità la notizia che 
suddetti complessi aziendali 
ottennero cospicue agevola­
zioni fiscali (dell'ordine di mi­
liardi) ai sensi dell'art. 34 
della legge 2121975, n. 576, 
alla condizione che fosse con­
fermato e garantito il man­
tenimento e recupero dei li­
velli occupazionali e fossero 
apportati miglioramenti al­
l'ambiente di lavoro; consi­
derato infine che queste ulti-
me condizioni sembrano es­
sere state disattese dalla Me­
talli industriali, non solo per 

quanto riguarda la situazione 
sanitaria all'interno degli sta­
bilimenti. compresa la Fon­
deria di Fornaci di Barga 
(Lucca) ma per la diminu­
zione dei livelli occupaziona­
li determinati sin dal luglio 
1977 e i cui dipendenti sono 
passati da 1.289 unità a 1.213 
e con il crescente ricorso al­
la Cassa integrazione che ha 
raggiunto punte fino a 400 
unità ». 

La richiesta dei tre depu 
tati del PCI è quella di un 
sollecito intervento verso la 
LMI perché siano rispettati 
gli accordi sottoscritti nel lu­
glio '77. In tutto il gruppo 
LMI la lotta, dunque, è aper­
ta sia per il contratto che per 
la vertenza. 

Le iniziative e le proposte 
di mobilitazione e di discus­
sione tra ì lavoratori e nel 
movimento sindacale non man­
cano: la Federazione Unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Pistoia ha 
deciso di convocare, per la fi­
ne di marzo, un'assemblea 
aperta con i lavoratori in lot­
ta da tenersi sulla montagna 
pistoiese a cui parteciperanno 
sindacati, forze politiche e 
enti locali. 
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Una terapia per il Tombolo 
ORBETELLO — E' difficile stabilire una li­
nea di intervento sicura finalizzata a pre­
venire l'erosione del Tombolo della Feniglia, 
il meraviglioso angolo di spiaggia e pineta 
a cavallo tra la laguna e il mare che deli­
mita i confini tra i Comuni di Orbetello e 
Monteargentario. I dati e gli studi acquisiti 
non sono sufficienti a spiegare fino in fondo 
le ragioni del fenomeno. Sono queste in sin­
tesi le conclusioni che scaturiscono dal con­
vegno tenutosi martedì. A Orbetello nei lo­
cali dell'hotel dei Presidi -per iniziativa dell' 
amministrazione comunale, del CNR e della 
Regione Toscana. 

Il convegno ha registrato una vasta parte­
cipazione di scienziati e tecnici del settore, 
dì amministratori comunali e provinciali. 
Base di discussione, gli studi sul e Tombolo » 
dei ricercatori degli istituti di geologia e 
paleontologia dell'università di Roma 'e di 
Firenze che individuano una delle varie cau­
se erosive nella variazione dei venti foranei. 
Infatti, da anni ci sono forti variazioni, con > 
velocità supsrìore ai 31 nodi, che possono 
aver determinato cambiamenti nel moto on­
doso. Il sopralluogo compiuto a Cala Galera, 

sul porto di proprietà dell'omonima società, 
ha stabilito che le conseguenze erosive deri­
vate dalla presenza delle opere portuali sono 
un obiettivo ostacolo alla circolazione della 
massa d'acqua. Ma il convegno come dice 
nella risoluzione finale, ritiene di non dover 
esprimere un giudizio definitivo che deve es­
sere lasciato ad ulteriori studi ed approfon­
dimenti. 

L'erosione della spiaggia, quindi è que­
stione quanto mai a aperta ». La comples­
sità della materia, ha dichiarato il compagno 
Vongher, sindaco della cittadina lagunare, 
rende difficile la individuazione di precìsi, 
quando tempestivi interventi, rendendo cosi 
necessari dei < supplementi di indagine ». 
Ciò che occorre, sottolinea Vongher, è svol­
gere una azione e una iniziativa che si 
muova su vari terreni. Un intervento di tale 
portata non può essere compito della sola 
amministrazione comunale, ma di tutti gli enti 
interessati, dalla società porto Cala Galera, 
alla Regione, dal ministero competente, alla 
stessa azienda forestale. 
Nella foto: un'immagine della spiaggia del 
Tombolo sulla Feniglia 

Deciso un incontro con i poteri locali e le forze sociali 

Sarà prolungata fino a Campiano 
la Follonica - Massa Marittima» 

L'assessore Raugi ha svolto una relazione per illustrare la posizio­
ne del ministero dei Trasporti e della direzione delle miniere 

I problemi relativi alla riat­
tivazione della linea ferrovia­
ria Follonica-Massa Maritti­
ma. con prolungamento fino 
?. Camniano. sono stati presr' 
n esame dalla 'glOifBOtfcgli:; 

naie toscana. Inf"proposito -Io 
assessore per i Trasporti e le 
Comunicazioni, Dino Raugi, 
ha svolto una relazione per 
illustrare la posizione del mi­
nistero Trasporti su tutta la 
questione, in riferimento an­
che al parere espresso dal 
ministero per l'Industria e 
precisamente dalla direzione 
generale delle miniere. 

La questione della riattiva­
zione della linea ferroviaria 
è legata anche alla organiz­
zazione dei trasporti per lo 
sfruttamento del grosso giaci­
mento di Pirite a Campiano. 
La direzione delle miniere ha 
fatto sapere che la miniera 
di pirite di Campiano entre­
rà in attività produttiva nel 
1981 con una produzione di 
300 mila tonnellate di pirite 
e raggiungerà nel 1982. e per 
tutto il decennio successivo, il 
regime annuo di 700 mila 
tonellate. Tale produzione sa­
rà integrata, con la produ­
zione della miniera li Niccio-
leta, a 1 milione di tonnella­
te di minerale da trasporta­
re all'impianto di Scarlino. 
Questo volume globale di pro­
duzione annua è previsto per 
la durata di almeno 25 an­
ni. proveniente da Campiano 
ad esaurimento della minie­
ra di Niccioleta. 

A prescindere dal trasporto 
del minerale dalla miniera 
allo stabilimento di Scarlino 
— prosegue la nota della di­
rezione generale — è la rile­
vare che l'impiego della piri­
te è legato soprattutto al tra­
sporto di circa 1 milione e 
200 mila tonnellate di acido 
solforico e. dal 1932, di 400 
mila tonnellate di spugna di 

ferro prodotti dallo stabili­
mento. ai centri di utilizza­
zione aventi dislocazione di­
versificata nel territorio na­
zionale. I " -_.. - . l i ' l - 'v 

Come hanno sempre indi­
cato la Giunta regionale tosca­
na e gli enti locali della zo­
na. si tratta, quindi, di realiz­
zare un trasporto integrato e 
una serie di strutture e in­
frastrutture stradali e ferro­
viarie, che, da una parte, per­
mettano lo sfruttamento ra­

zionale del giacimento di Cam-
piano e, dall'altra, non com­
promettano l'assetto territo­
riale del vasto comprensorio 

In questa direzione — ha 

COMUNE DI VINCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 

rende nolo che quanto prima verri indetta una licitazione privata 
da tenersi in conlormltè dell'art. 1 lettera a) dello legge 2 lebbraio 
1973 n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione di un campo di 
calcio nella frazione di Vitolini, con un importo a base di asta 
di L. 48.507.901. 

Le imprese che abbiano interesse a partecipare alla gare, dovran­
no lar pervenire alla Segreteria del Comune di Vinci, entro il termini 
di venti giorni decorrenti dalla dola di pubblicazione del presente 
avviso, apposita domanda in carta legale. 
Vinci, li 8-3-1979 IL SINDACO 

Liliano Bartolesi 
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GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

sostenuto Raugi — non pos­
sono essere calate dall'alto 
ipotesi di soluzione nei soli 
termini « aziendalistici ». Per 
questo è stato, deciso , a bre­
ve scadenza..un, Ànqontrp inlor-. 
mativo con i poteri locali e 
le forze sociali della zona. 
L'incontro servirà anche a 
preparare la riunione di Ro­
ma con i ministeri dei Lavo­
ri Pubblici e dei Trasporti, 
con la direzione generale 
ANAS e con !a direzione Sol-
mlne. E" questo il momento 
per decidere puntualmente gli 
Interventi da realizzare, le ne­
cessarie infrastrutture, i tem­
pi e le priorità. 

Oggi convegno a Siena 
su «scuola e lavoro» 

SIENA — Si apre stamane alle 9 il convegno promosso dall'am­
ministrazione provinciale senese su: «Scuola e lavoro» che si 
svolgerà nel palazzo della Provincia. I lavori verranno aperti 
da Vasco Calonaci presidente dell'amministrazione provinciale; 
è poi prevista una serie di interventi su: « Aspetti della proble­
matica a livello regionale e provinciale ». 

Seguiranno alcune comunicazioni su: «Leggi quadro sulla 
formazione professionale e l'esperienza della Regione Tosca­
na ». tenuta dal professor Franchini del dipartimento istruzione 
e cultura della Regione Toscana; « Programmazione provincia­
le e situazione scolastica »: « Progetto Amiata e problemi sco­
lastici >. tenuta dal professor Garavini; «Progetto pilota di 
orientamento scolastico del distretto 35 » (Val d'Elsa), tenuta 
dal professor Petrini della Regione Toscana; su: «Università 
e nuova professionalità ». tenuta dal rettore dell'università di 
Siena. Mauro Barni: «Educazione permanente», tenuta dal 
professor Menearelli. 

Nel pomeriggio si svolgerà una tavola rotonda presieduta 
dall'assessore regionale alla Cultura. Luigi Tassinari, su: « La 
riforma della scuola media secondaria » a cui parteciperanno il 
professor Romanello Cantini, della DC. l'onorevole Marino Rai-
cich. del PCI. l'onorevole Cesare Vacciago. del PSI. e la profes­
soressa Etnei Serra valle, del PRI. 

V. Ginori - V. E. Mayer <c L tjKKtjjU » 
L I V O R N O - T e l . 22.538 (GUIDA RISTORANTI 1979) 

| il viaggiatore* 
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SPECIALITÀ' PESCE 
SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586)-25073 

R?S
ST0CRCAENRT?GIA^DÌNO 

n l O l U n M i M I t di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE 

La Libecciata 
Quartier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 

MILTON 
IL CUOCO DI R.C. 1 

CECINA MARE (Livorno) 
Via dell* Vittoria, 12 • Tel. 0586/620345 

IL MARE IN TAVOLA 

*WNITA-

Cav. Oriano Guadagna 

Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI . UFFICI 
SALE CAMPIONARIE. 

Via Guerrazzi, 4 7 
5 5 0 4 9 VIAREGGIO (Italy) 
Telefono ( 0 5 8 4 ) 3 9 2 2 9 4 / 5 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Raccolte ad Orbetello dopo la morte per eroi na di una ragazza ] Dopo 15 mesi Liliana Vichi lascia il carcere 

Delitto di Castiglione: 
ritorna libera la donna Mille firme contro la droga 

La petizione lasciata dalla FGCI per una campagn a di informazione e sensibilizzazione sul problema 

GROSSETO - q2iA$fcxi<r> 
•ne sono state raccolte in me­
no di quindici giorni: 'anzi. 
•'obbiettivo è stato facilmen­
te superato. Ma la firma con­
tro la droga che .uccide, ad 
Orbetello. voleva dire qual­
cosa di più che un'adesione 
spicciola, soprattutto sull'on­
da dell'emozione per la mor­
te da croxta, di Silvana Fala-
«chi. La discussione è passa­
ta dai giovani e dalle scuole 
«Ile fabbriche ed ai quartie­
ri. 
- La FGCI di Orbetello. lan­
ciando l'iniziativa «mille fir-

Compleanno 
In occasicne del suo settan­

taduesimo compleanno, il 
compagno Giuseppe Casti-
glionl» .Wfte sezione di San 
CcncwpiWJUQcca, sottoscri-
vt l t i f f l É S & P e r l a s t * m P * 

ipagr.o Giù-
seppà-v^MMBno gli auguri 

itcnil^atriM sezione e del-
i nostra redazione. 

me/tfjaf.ro l'eroina >. chiede­
va al Comune ed alle forze 
politiche di farsi promotori 
d. un intervento per la crea­
zione di strutture, movimenti 
associativi e culturali: alle 
scuole di facilitare ogni inter­
vento informativo ed educati­
vo sul problema droga: al 
consorzio socio-sanitario di 
predisporre tutti gli strumen­
ti necessari per l'informazio­
ne. prevenzione e cura delle 
tossico dipendenze. 

< In tutte le occasioni di di­
battito — dicono i ragazzi 
della FGCI — è venuta e gal­
la in maniera accentuata la 
disinformazione che esiste tra 
la popolazione e tra i giova­
ni sul problema droga; sia da] 
punto di vista scientifico che 
sociale. Ma la volontà è quel­
la di conoscere il fenonvno 
ed affrontarlo >. 
i A Orbetello le acque sul 

problema droga ri stanno 
muovendo: la FGCI è riusci­
ta ad aggregare intorno a sé 
i giovani; l'esperiènza brucian­

t e ' . 
te della, ragazza uccisa dal-
l'erotBa/ la scoperta di un 
< gift>>. dì prgpofzicni vaste. 
gli arresti che .hanno colpito f 
anche -la cittadina lagunare, -
hanno ' risvegliato anche ; chi 
non credeva che la droga po­
tesse toccarlo da vicino. Mo­
vimenti giovanili di diversi 
partiti, ragazzi e ragazze del­
ie scuole, in un'affollata as­
semblea che si è tenuta nei 
giorni scorsi, hanno espresso 
la volontà di lavorare sul prò- t 
blema. 

Non è cosa facile combat- ! 
tere la droga, perché la pri- i 
ma necessità è portare capii- i 
larmente su tutto il territorio j 
un'informazione ed un'educa-
zione sul problema. Comunque I 
un primo passo è stato fatto. | 
anzi, i giovani della FGCI . 
di Orbetello se ne dicono an-
che soddisfatti, perché la di- ! 

s c w w n e sì < è , accesa sulla,!" 

le operaie_•-. 
« Mabro » ;•' 

GROSSETO — I l combattivo « M -
teo dei dipendenti dell* Mabro è 
sfilalo ieri mattina a*r la strada 
di Grosseto, dorante lo sciopero 
di 4 ore indetto per rnroadHar* 
precìsi impegni dall'axienda soli' 
ambiente dì lavoro, la mensa e 
le ferie. 

Con cartelli, striscioni e slooan, 
«ridati e ritmati dai fischietti, lo 
operaie hanno attravorsoto rotta 
la città, soffermandoli sotto" lo 
casa del loro imprenditore con 
uria piò alte, perché si decido a 
ose're dal suo dìsimpoono o por» 
tocipi, lonedi prossimo, alla trat­
tativa tra lo porti che si terrà ali* 
officio provinciale del lavoro. 

Dorante la manifestazione tre 
dnfaaeanaBnl noaonlo àn>^fe * ̂ nf A . ] 
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L'allucinante vicenda dell'uccisione del barista - Il 
17 maggio inizia a Firenze il processo di appello 

questione droga.' e la cittadHj ^ r , t { . - _M_- - i i -
n a . o r a . incominaa a Cono- ,. ™ * £ | Z&^T35S5*i \ 
scere uno dei suoi gran prò- rattm-jon* «ti VOTO offici anno 
Memi. - l'diHIcolt* dotta ilitiasi. --.- . - , „ | 

GROSSETO — Stamane Li­
liana Vichi. 30 anni, la donna 
di ' Castiglion della Pescaia, 
moglie di Giulio Di Pasquale, 
il barista ucciso la notte del 
7 - dicembre 1977 da Sergio 
Giudici, operaio della Piaggio 
di Pontedera. lascia il carcere 
di Siena dove era detenuta 
da 15 mesi, per ritornare dai 
figli Marco e Cristian, rispet­
tivamente di 11 e 4 anni. 

La vicenda di Liliana Vichi 
come si sa è legata ad uno 
dei più gravi fatti di sangue 
registrati in Maremma ne­
gli ultimi anni. Nel dicembre 
del 1977. il marito di Liliana, 
Giulio Di Pasquale, proprie­
tario del bar La Pergola di 
Castiglion della Pescaia fu 
ucciso a colpi di spranga nel­
la sua Abitazione, n cadavere, 
dopo essere stato per tre 
giorni nascosto sul terrazzo 
di casa, venne poi trasporta­
to con l'auto rulla strada 
proviciale delle Stratte dove 
fu simulato un Incidente. 

La vettura, con la vittima 
sistemata al posto di guida, 
venne fatta precipitare In u-
na scarpata e,. data alle 
fiamme dopo ' esèère stata 

cosparsa di benzina. La sco­
perta del cadavere bruciato 
avvenne ad opsra di un cac­
ciatore che denunciò il fatto 
ai carabinieri che dopo alcu­
ni giorni di indagini conclu­
sero che non si trattava di 
un incidente ma di un omi­
cidio. 

Una conferma di quesia 
verità venne da Alberto De 
Luca, il cameriere, che accu­
sò Sergio Giudici, amante di 
Liliana Vichi, di essere l'au­
tore materiale del delitto. Al 
processo di primo grado 
Sergio Giudici venne condan­
nato a 23 anni di reclusione 
per omicidio premeditato e 
distruzione di cadavere, 
mentre Alberto De Luca, e-
sclusa la premeditazione 
venne condannato a 10 anni 
per concorso nell'omicidio. 

Mentre Uliana Vichi torna 
in libertà, il 22 marzo pros­
simo. a Firenee, si procederà 
all'estrazione a sorte dei giu­
dici popolari che partecipe­
ranno al processo d'appello. 
già convocato nel capoluogo 
toscano per il 17 maggio 
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